
storia di successo

Una storia di successo: Edipower
Archiviare i documenti in formato elettronico; condividere le informazioni dentro e fuori 
l’azienda, mantenendo elevati standard di sicurezza con un sistema basato su Adobe PDF, 
standard riconosciuto dal mercato.  
Ecco come uno dei maggiori produttori di energia ha sfruttato le potenzialità del formato 
Adobe PDF per trasformare la gestione documentale in un flusso efficiente.

Il contesto di riferimento 
Edipower è oggi tra i maggiori produttori italiani di energia. Vanta una quota pari al 
7,4% del fabbisogno nazionale e 6.800 MW di potenza in esercizio, di cui circa 780 MW 
da fonti rinnovabili (idroelettrico). Ha prodotto circa 25 miliardi di chilowattora nel 
2006, con un aumento del 9,2% rispetto all’anno precedente.

Azionisti di Edipower sono Edison, A2A, Iride e la società svizzera Atel. L’azienda conta 
1.300 dipendenti. 

Il punto di forza di Edipower è individuabile nella diversificazione delle fonti di 
approvvigionamento energetico: il gas (il cui impiego è in costante crescita) ma anche 
l’olio, il carbone e l’acqua. 

La soluzione 
La conservazione elettronica grazie al formato Adobe PDF
Un’azienda di rilievo nel settore energia del nostro Paese deve attuare una gestione dei 
Sistemi Informativi volta alla massima efficienza, per consentire ai propri professionisti 
di operare su strumenti affidabili. Deve altresì proporsi ai propri interlocutori esterni 
utilizzando standard riconosciuti a livello di mercato. Per questo, sin dalla sua 
fondazione, nel 2002, Edipower ha guardato ad Adobe e alle potenzialità offerte dal 
formato Adobe PDF per ottimizzare la propria gestione documentale sia a livello interno, 
che nelle relazioni con clienti e fornitori.

Due, in particolare, i progetti che hanno coinvolto Adobe. Racconta Gianluca Fusco, 
Responsabile Sistemi Informativi: “Il primo progetto, attivo dal 2006, è relativo 
all’individuazione di uno standard per definire come conservare elettronicamente le 
informazioni cartacee di Edipower, nell’ottica, un domani, di giungere all’archiviazione 
sostitutiva prevista dalla legge. Oggi, per esempio, il sistema produce, con il formato 
Adobe PDF, una copia elettronica dei documenti, e automatizza il benestare dei 
pagamenti delle fatture. In pratica, la fattura viene scannerizzata manualmente; viene 
quindi prodotto un documento in formato Adobe PDF che viene depositato in un 
archivio e da lì verificato e controllato per l’eventuale pagamento. Il gestionale SAP, in 
un secondo momento, registra le indicazioni relative”. 

I documenti interessati dal progetto sono molto numerosi, nell’ordine di qualche 
migliaio al mese. Si tratta nello specifico di documenti che riguardano i rapporti con i 
fornitori, rilevanti sia per dimensione che per numerosità.

Lo scambio di informazioni con terze parti: sicuro e multipiattaforma 
Il secondo progetto che vede il formato Adobe PDF costituire il trait d’union della 
comunicazione intra ed extra-aziendale è relativo allo scambio di informazioni con 
terze parti, che possiede una sua specificità, come racconta Giuseppe Passera, 
Responsabile Infrastruttura: “In primiis riguarda i rapporti con organismi territoriali a 
cui Edipower fornisce informazioni sensibili, relative magari a concessioni, 
autorizzazioni vincolate al rispetto dell’impatto ambientale e così via. Se il formato con 
il quale le informazioni vengono veicolate è Adobe PDF, si ha la certezza che i dati non 
potranno essere modificati lungo la catena della comunicazione”. 
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•	 È tra i maggiori produttori italiani di energia

•	 Suoi azionisti sono Edison, A2A, Iride e la 
società svizzera Atel

•	 Utile netto 2007 pari a 2,4 milioni di euro

•	 1.300 dipendenti 

Settore 

•	 Energia 

Sfide 

•	 Adottare uno standard di gestione 
documentale riconosciuto dal mercato 

•	 Conservare in formato elettronico le 
informazioni cartacee

•	 Predisporre il sistema per la futura 
archiviazione sostitutiva

•	 Gestire la relazione documentale con le terze 
parti (sicurezza delle informazioni sensibili)

•	 Proteggere i documenti 

•	 Condividere, rivedere, commentare e 
distribuire i documenti 
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•	 Adobe Acrobat Professional 
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“In seconda battuta – prosegue Passera – il formato Adobe PDF sovrintende allo scambio 
di dati che intercorre tra il reparto Ingegneria e le società di progettazione che operano 
direttamente sugli impianti. Le fasi preparatorie dei progetti relativi per esempio 
all’ammodernamento degli impianti, che comportano lo scambio di documenti di 
progetto quali schemi, relazioni e dettagli, sono così veicolate e condivise anche se 
nativamente si presentano con diversi formati”. 

I benefici
Efficienza nella generazione, revisione e condivisione sicura dei documenti
Edipower – a cui il partner Asystel presta costantemente assistenza - si è dotata sia di 
postazioni Adobe Acrobat Professional che di scanner in grado di generare il formato 
Adobe PDF (di default). L’utente che lo desidera può scannerizzare il documento per 
convertirlo in formato Adobe PDF, e poi inserirlo in una directory oppure inviarlo alla 
propria postazione via e-mail. 

“Il processo, prima avviato in via sperimentale, è stato diffuso successivamente a tutta 
l’azienda, e sollecitato dagli utenti stessi che hanno notato una particolare facilità d’uso 
e un’ottima funzionalità del formato Adobe PDF”. Inoltre, essendo tutte le postazione 
dotate di Adobe Reader nessuno ha avuto problemi a visualizzare i file. I reparti che 
maggiormente hanno necessità di generare documenti in formato Adobe PDF, sono 
quelli che tipicamente trattano informazioni sensibili, anche con finalità strategico-
tattiche: l’Alta Direzione, Le Risorse Umane e Ingegneria.

Edipower, in questo modo, permette ai propri utenti non solo di generare documenti in 
formato Adobe PDF, ma anche di revisionarli (attraverso gli strumenti di commento) e 
condividerli, sia all’interno che all’esterno dell’azienda.

Inoltre, nei progetti che coinvolgono documenti di diversi formati, Adobe Acrobat 
Professional consente di uniformare materiale proveniente da fonti diverse.

“Sebbene l’azienda non abbia previsto policy di protezione dei documenti, gli utenti 
utilizzano la funzionalità di Adobe Acrobat Professional che permette l’aggiunta di 
password per lo scambio di documenti in totale sicurezza, ogni volta che lo ritengono 
opportuno per salvaguardare e proteggere un documento”, commenta Fusco. “La stessa 
funzionalità può essere utilizzata anche quando si scambiano  documenti all’esterno 
dell’azienda”. 

Conclude il Responsabile Sistemi Informativi: “Oltre all’elevato standard di mercato 
fornito dal brand Adobe, ciò che risulta per Edipower particolarmente soddisfacente è 
la possibilità, attraverso il formato Adobe PDF, di interagire in maniera rapida con 
chiunque, senza compromessi, a tutto vantaggio dello scambio di informazioni. Con 
Adobe Acrobat è possibile scambiare documenti nel formato PDF universalmente 
riconosciuto, in modo sicuro e affidabile”.

“Ciò che risulta per Edipower 
particolarmente soddisfacente 
è la possibilità, attraverso il 
formato Adobe PDF, di interagire 
in maniera semplice con 
chiunque, senza compromessi, a 
tutto vantaggio dello scambio di 
informazioni”. 
Gianluca Fusco,  
Responsabile Sistemi Informativi di Edipower

Schermata di un documento per una gara 
pubblica realizzato con Adobe Acrobat 
Professional.


